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ALL’OCDPC N. 658 DEL 29/03/2020 
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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola criteri e modalità per la concessione dei buoni spesa di 
cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 
29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari privi 
della possibilità di approvvigionarsi di generi di prima necessità, a causa dell’emergenza 
derivante dall’epidemia COVID-19.  
2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi 
di principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità 
stabiliti dagli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Art. 2 - Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
a) per “generi di prima necessità” prodotti alimentari, prodotti per igiene personale - ivi 
compresi pannolini, pannoloni, assorbenti – e prodotti per igiene e pulizia di ambienti 
domestici, farmaci; 
b) per “soggetti beneficiari”, persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del 
presente disciplinare; 
c) per “buono spesa,” titolo spendibile in esercizi commerciali nel Comune di Fasano 
aderenti all’iniziativa (pubblicati sul sito internet comunale o che comunque accettano il 
buono spesa); 
 
 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

 
1. Il buono spesa è una tantum e l’importo è determinato come segue: 
 
COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 
FAMILIARE 

IMPORTO  

NUCLEI fino a 2 persone  € 120,00 

NUCLEI da 3 a 4 persone  € 200,00 

NUCLEI con 5 persone o più € 240,00 

 
2. L’istruttoria sulle domande non dà luogo a graduatoria. Nel caso di domande 
ammissibili di importo complessivamente superiore alle somme assegnate a questo 
Comune nell’ambito del Progetto di Solidarietà Alimentare, i predetti importi saranno 
rimodulati proporzionalmente. 
 
Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 
 
1. I beneficiari sono individuati in tutti i nuclei familiari privi della possibilità di 
approvvigionarsi di generi di prima necessità, a causa dell’emergenza derivante 
dall’epidemia COVID-19, sulla base dei principi definiti dall’O.C.D.P.C. n. 658 del 
29.03.2020. 
2. Può presentare domanda un solo membro per ciascun nucleo familiare, residente sul 
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territorio comunale, preferibilmente il capo famiglia. 
3. L’erogazione del buono spesa avviene in favore dei nuclei familiari privi di 
reddito/pensione di cittadinanza o qualsiasi forma di sostegno pubblico (RED, REI, 
ecc.) di importo mensile superiore ad € 500,00 (cinquecento/00). 
4. Sono esclusi i nuclei che beneficiano di altri istituti previdenziali da cui possono 
trarre sostentamento (come ad es. cassa integrazione ordinaria e in deroga, stipendi, 
pensioni, pensioni sociali, pensione di inabilità, reddito di cittadinanza, contributi 
connessi a progetti personalizzati di intervento, altre indennità speciali connesse 
all’emergenza coronavirus ecc.). 
5. Ai fini del riconoscimento dei buoni spesa, come quantificati dall’art. 3, si tiene 
conto: 
- della chiusura/sospensione attività lavorativa; 
- di non aver ancora ottenuto ammortizzatori sociali; 
- di non poter accedere a forme di ammortizzatori sociali; 
 

Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 
 

1. L’elenco dei beneficiari ammessi all’erogazione del buono spesa sarà approvata con 
determina del Dirigente del Settore Servizi Sociali, previa istruttoria e relazione tecnica 
dei servizi sociali che segnalano motivate necessità di concedere il buono spesa a 
determinati utenti, anche già seguiti dai predetti uffici non già assegnatari di forme 
continuative di sostegno pubblico. 
2. Il Dirigente provvederà a predisporre uno specifico elenco; i beneficiari saranno 
contattati telefonicamente o per e-mail per concordare le modalità di ritiro dei buoni-
spesa. 
 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

 
1. I buoni-spesa possono essere utilizzati presso tutti gli esercizi commerciali aderenti 
all’iniziativa e pubblicati sul sito internet comunale, o presso coloro che accetteranno i 
buoni, tenendo conto dei limiti agli spostamenti imposti dalla normativa emergenziale.  
 

Art. 7 – Verifica dell’utilizzo del buono 

 
1. L’Amministrazione verificherà la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza 
provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di false dichiarazioni.  
 
 

Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 
 

1. Il Comune di Fasano provvede ad acquisire la disponibilità degli esercizi commerciali 
alla erogazione al Comune dei buoni spesa. 
2. I rapporti tra Comune, utente ed esercizio commerciale sono improntati alla massima 
semplificazione e tutela della salute al fine di ridurre i tempi di erogazione del buono 
spesa ed il rischio di contagio. 
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Art. 9 – Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e informazione e 
rapporto con la tutela della riservatezza 

 
1. I dati relativi al procedimento di cui all’O.C.D.P.C. n. 658 del 29.03.2020 sono 
trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento.  
 
 

Art. 10 – Disposizioni finali 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa 
statale e regionale vigente. 
2. Il presente disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività della determinazione 
approvativa. 


